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Studio su 
PILADE
allievo regista MARCO CORSUCCI

con Barbara Venturato, Michele Ragno e Paolo Marconi
e gli allievi del II anno
Alessandra Arcangeli, Maria Chiara Arrighini, Giuseppe Benvegna, 
Matilde Bernardi, Francesco Brullo, Annabella Buonomo, Flavio D’Antoni, 
Valentina Martone, Edoardo Sani, Francesca Somma

Studio su 
CALDERON
allieva regista ANTONELLA LO BIANCO

adattamento Maria Luisa Maricchiolo
con Nika Perrone e Domenico Luca
e gli allievi del II anno
Chiara Ferrara, Emma Ghiurghi, Riccardo Longo, Irene Mantova, 
Filippo Marone, Gabriele Pestilli, Guido Quaglione, Sofia Russotto, 
Giulia Sessich, Sabatino Trombetta

Scenografia Massimo Troncanetti  Supervisione ai costumi Francesco Esposito
Luci Gianni Staropoli Supervisione al suono Hubert Westkemper  
Elementi di scena Pilade Alessandra Solimene Regista assistente Fabio Condemi  
Assistente alla regia Marco Fasciana Direttore di scena Alberto Rossi 
Sarta di scena Maria Giovanna Spedicati Sartoria Il Costume Foto di scena Manuela Giusto  
U�cio stampa Diletta Maurizi allieva del Master in Critica Giornalistica 

Grafica Francesco Morgante

Credo che l'incontro  con la scrittura di Pasolini sia importante per la 
formazione di giovani artisti. 

La passione e tensione ideologica, la ricchezza poetica del linguaggio, il 
gioco costante con i riferimenti classici ne fanno un prezioso luogo di 
apprendistato della mente e dell'anima, un viaggio nel cuore oscuro della 
nostra civiltà in declino. 

Un vento bruciante porta le parole di Pasolini e le pianta nei corpi degli 
interpreti. 

In questa scrittura assolutamente poetica gli attori sono costantemente 
messi in gioco in una azione totale e radicale, nel proferire  ciò che altrove 
non potrebbe essere detto.

Giorgio Barberio Corsetti
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